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L’ESPERANTO NELLA FESTA  
DELLA STORIA  
 

Venerdì 24 ottobre u.s. a Bologna, presso il Centro so-
ciale “2 agosto 1980” in via Filippo Turati 98 si è tenuta 
una conferenza (relatore Ivan Orsini) sul tema Espe-
ranto: faro di solidarietà fra i popoli durante la Pri-
ma Guerra Mondiale, nella cornice dell’undicesima e-
dizione della Festa Internazionale della Storia.  
Una cinquantina di persone ha ascoltato curiosa il dipa-
narsi dei rapporti intercorsi tra quella che già agli inizi 
del Novecento era la più diffusa lingua pianificata e la 
“Grande Guerra”. 
 

 
 

Il movimento esperantista, quando esplose il conflitto, 
poteva vantare già quasi un trentennio di vita, tra espe-
rienze fortemente radicate sul territorio e vicende con-
gressuali di respiro internazionale. Il fragore delle armi 
arrivò ovunque e investì ovviamente anche i samideani, 
i quali tuttavia rimasero sempre schierati a favore della 
non belligeranza e della fratellanza universale, come 
dimostrano le pagine della rivista “L’esperanto” curata 
da Achille Tellini. Gli esperantisti cercarono di attivare, 
a partire dalla sede centrale del movimento -presente 
allora a Ginevra-, una rete di scambi informativi che 
coinvolgesse i soldati ed il personale medico e parame-
dico del fronte, nonché i parenti e gli amici rimasti in pa-
tria, per favorire la circolazione delle notizie essenziali 
sulla salute delle persone al fronte attraverso un codice 
comunicativo che, in questo frangente più che mai, po-
teva rivelare tutta la propria efficacia: l’esperanto! Di 
qui, la stesura di maneggevoli dizionarietti e frasari che 
proponessero, in una lingua europea nota e in esperan-
to, le espressioni ritenute le più utili, perché più frequen-
temente utilizzate in situazione di conflitto. Si cita a tal 

proposito l’opera Esperanto et la Croix Rouge che 
compose il tenente francese Bayol e da cui fu tratta una 
sintesi, tanto più leggera quanto più agile, intitolata 
Guida della Croce Rossa e tradotta in numerose lingue. 
Così Tellini commenta la guida nella “sua” rivista: 
“Quest’opuscoletto contiene con meravigliosa semplici-
tà e perfezione tutte le frasi necessarie ai medici, far-
macisti, infermieri, suore, portatori e ammalati. Ogni 
paginetta è divisa in tre colonne: 1. Testo esperanto; 2. 
Pronuncia figurata;  3. Traduzione.” In realtà, la secon-
da e la terza colonna sono invertite, ossia: 1. Testo ; 2. 
Traduzione in esperanto; 3. Pronuncia figurata 
dell’esperanto in base al sistema fonologico della lingua 
storica del caso. Inoltre, Tellini aggiunge: “Con sommo 
piacere abbiamo potuto constatare che anche durante 
la guerra le relazioni fra gli esperantisti delle nazioni av-
versarie continuano cordialissime; onde non ci peritia-
mo di affermare che quando gli esperantisti fossero in 
numero tale di avere una decisa influenza sull’opinione 
pubblica, le guerre non potrebbero più aver luogo.” 
Gli esperantisti si adoperavano anche per rintracciare 
dispersi su suolo straniero e, secondo quanto riporta un 
articolo de “Il resto del Carlino” del 21 agosto 1915 inti-
tolato Le risorse dell’esperanto. Una strana benefica 
associazione, queste indagini spesso e volentieri rag-
giungevano l’obiettivo. I membri di questa comunità in-
ternazionale pacifista dimostrarono, loro in primis, gli 
uni nei confronti degli altri, solidarietà e sostegno in 
condizioni tanto precarie. Si pensi al caso dei quattro 
esperantisti triestini arrestati a Parigi dalla polizia fran-
cese ai primi di agosto del 1914 quando la Francia e 
l’Austria, di cui Trieste allora faceva formalmente parte, 
si ritrovarono, quasi d’improvviso, paesi nemici. Solo 
l’intervento provvidenziale del generale francese Se-
bert, noto esperantista, consentì loro di tornare a casa 
dopo l’annullamento improvviso del congresso esperan-
tista mondiale di Parigi e l’arresto. Rammentiamo anche 
il caso di un soldato austriaco che, in una lettera spedi-
ta a un amico tedesco, raccontò di essere stato fatto 
prigioniero dai russi e di essere scampato alla deporta-
zione in Siberia solo per avere avuto la fortuna di incon-
trare ufficiali russi esperantisti che gli garantirono a Mo-
sca un tenore di vita decente. 
L’intervento di Orsini si è concluso con la considerazio-
ne che il movimento esperantista fu baluardo vero di 
umanità in guerra, oltre che portavoce delle ragioni del-
la pace. Un rinfresco ha chiuso il pomeriggio, che ha 
offerto spunti di riflessione e percorsi per ulteriori appro-
fondimenti dell’argomento. 
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(chiudilettera di Achille Tellini) 
 
  

«Le risorse dell’esperanto.  
Una strana benefica associazione.» 
da “Il Resto del Carlino” del 21 agosto 1915: 
  

Berna 20, ore 22.30. (E.G.)  
Una delle cose umane di cui più volentieri ridono gli 
scettici di tutti i paesi è l’esperanto, eppure l’esperanto 
rende in questi giorni servizi straordinariamente interes-
santi. Come è noto i cultori di questo linguaggio con-
venzionale formano una vera e propria associazione 
internazionale che pure essendo prevalentemente lin-
guistica è animata anche da un idealismo umanitario, 
dal desiderio più o meno vago di affratellare i popoli. 
Certo è che l’associazione esperantista ha ormai dira-
mazioni sottili e vivaci, in ogni nazione, in ogni provin-
cia, in ogni città.  
Specialmente nelle province e nelle cittaduzze più re-
mote dell’Europa centrale si trova dappertutto il gruppo 
esperantistico, che lavora con un entusiasmo quasi mi-
stico. In Svizzera il proselitismo esperantistico ha vera-
mente qualche cosa di religioso. Il gruppo di Ginevra da 
che è scoppiata la guerra si affanna non meno del Vati-
cano a favore dei prigionieri. Pare che in proposito sia 
riuscito a fare miracoli. Le ragazze francesi che non rie-
scono più a avere notizie del loro fidanzato prigioniero o 
scomparso ricorrono quasi tutte all’esperanto. Si rivol-
gono cioè al gruppo esperantistico del loro paesello o 
della loro città ed implorano soccorso. 
Il gruppo esperantistico si affretta a scrivere a Ginevra, 
esponendo il caso in base agli indirizzi ricevuti più o 
meno vaghi. Il gruppo di Ginevra comincia a fare ricer-
che in Germania, si rivolge cioè a tutti i gruppi esperan-
tistici di tutti i luoghi in cui possa essere giunta la notizia 
del prigioniero o dello scomparso. Data l’entusiastica 
solidarietà degli esperantisti e data la loro ottima orga-
nizzazione le ricerche si compiono con una ammirevole 
sollecitudine e con un immediato successo. I gruppi e-
sperantistici di Mans sono riusciti a rintracciare in po-
chissimo tempo sei prigionieri francesi di cui s’era per-
duta ogni traccia. Una giovane lussembughese domici-
liata in Francia, certa Cathy Scank, aveva perduto ogni 
traccia del suo fidanzato che la mobilitazione le aveva 
improvvisamente portato via. Il fidanzato, lussembur-
ghese anch’esso, aveva dovuto partire immediatamente 
per il Lussemburgo e nessuna notizia di lui era più giun-
ta in Francia. Da molti mesi la disgraziata giovane face-
va tentativi affannosi per sapere cosa fosse avvenuto 
del suo fidanzato. Ebbe finalmente la buona idea di ri-
volgersi al gruppo esperantista di La Roche sur Sion, il 
paesello ove essa vive. Si scrisse a Ginevra. Otto giorni 
dopo arriva a la Roche sur Son da Ginevra la risposta 
del fidanzato sano e salvo.  

Pare che l’attività esperantistica non si limiti a questo. 
Pregati dagli Esperantisti di Francia, per mezzo del 
gruppo di Ginevra gli esperantisti tedeschi vanno spes-
so a visitare i prigionieri francesi designati e trasmetto-
no loro i conforti e le notizie dei parenti lontani. 
Fra gli altri, il soldato francese Clemente Doucet del 93° 
fanteria, prigioniero internato nel campo di Erfurth, rice-
veva qualche giorno prima la visita del delegato espe-
rantista della città che si affrettava a trasmettere a Gi-
nevra le buone notizie della salute del prigioniero.  
Non occorre aggiungere che gli esperantisti francesi 
fanno altrettanto per i prigionieri tedeschi. 
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1914-2014 ,100-JARIĜO DE LA UNUA MONDMILITO  
 

Kadre de la 11-a Internacia Festivalo de la Historio en 
Bolonjo okaze de la centjariĝo de la unua mondmilito, la 
Esperanto-grupo “A.Tellini 1912” organizis la 25an de 
novembro en Socia Centro, posttagmeze, publikan a-
ranĝon.  
Ivan Orsini, nia grupano, prelegis pri: "Esperanto: Lu-
mo de solidareco inter popoloj dum la Unua Mon-
dmilito", ĉeestis ĉirkaŭ 50 homoj, kiuj interesiĝis pri la 
rilatoj inter nia paca lingvo kaj la hororoj de la milito. La 
Eŭropaj gesamideanoj tiam klopodis por faciligi la kon-
taktojn inter la soldatoj kaj iliaj gepatroj, familioj kaj ge-
amikoj. Ofte oni serĉis soldatojn kiuj ne estis pli atinge-
blaj. 
Krome, multaj gesamideanoj strenis siajn fortojn por 
helpi la esperantistojn kiuj estis militkaptitaj. 
Oni konkludeblas ke la esperanto-movado montris al la 
mondo, ankaŭ ĉi tie okaze, agi por la paco, trans la na-
ciaj interesoj kaj limoj. 
 

  
AVO FROSTO PAROLAS EN ESPERANTO !  
 

Avo Frosto havas plurajn nomojn, kiel ekz. Patro 
Kristnasko, Jul-Avo, Sankta Nikolao, Kristnaska Viro.  
Ĉe la jarfino li portadas donacon al infanoj, kaj antaŭ 
dek jaroj li lernis ankaŭ Esperanton ĉe la Esperanto-
Societo Kebekia! 
Avo Frosto loĝas ĉe la Norda Poluso en Kanado. Kun 
ĝojo li ricevas manskribitajn leterojn de infanoj kaj 
junuloj, kaj volonte li respondas al ili en vera paper-
kovertita letero en Esperanto! Tio certe ĝojigas ne nur 
infanojn de esperantlingvaj familioj, sed ankaŭ tiujn, kiuj 
lernas la lingvon en infanĝardenoj, lernejoj, aŭ en 
libertempo.  
Avo Frosto tre ŝatas la manskribitajn leterojn, do infanoj 
aldonu sian desegnaĵon aŭ siajn manskribitajn vortojn 
eĉ se pri la letero helpas al ili la gepatroj! Por certigi la 
ĝustan pritraktadon, sur via koverto kaj letero aperu la 
vorto 'Esperanto!' Viajn leterojn direktu al: 
Avo Frosto. Norda Poluso. Hoh Ohio.Kanado - Canada  
 

(Nova Sento Rete, Decembro 2014)  
 



 

VIVO DE LA GRUPO ���� VITA DEL GEB 
NIAJ SEMAJNAJ RENKONTIĜOJ - I NOSTRI INCONTRI SETTIMANALI 

Regulaj kunvenoj ĉiu merkrede kaj sabate - h. 16,30 - 19  
Gli appuntamenti di ogni mercoledì e sabato. Cell. 333 427 9921

ATTIVITÀ SVOLTA 
Nell’ambito del programma della 11a Festa Internazio-
nale della Storia, patrocinata dall’Università di Bologna 
(18-28 ottobre 2014), anche quest’anno abbiamo orga-
nizzato un incontro pubblico, venerdì 24 ottobre presso 
il Centro Sociale “2 Agosto 1980”. Ne è stato relatore 
Ivan Orsini che sul tema L’Esperanto faro di solidarietà 
fra i popoli durante la Prima Guerra Mondiale ha com-
mentato con competenza e chiarezza le tristi vicende di 
quel periodo storico (vedi prima pagina pagina di que-
sto bollettino).  
Il nostro giovane socio Fabio Bettani ha in estate parte-
cipato al 99° Universala Kongreso de Esperanto a Bue-
nos Aires: del suo viaggio in Sud America ce ne avreb-
be parlato il 25 ottobre, ma a causa di impegni di lavo-
ro, l’incontro è stato rinviato ad una prossima data.  
Nell’incontro di sabato 22 novembre, Vito Tornillo, pre-
sidente del comitato organizzatore del 66° Congresso 
Internazionale dei Ferrovieri Esperantisti a S.Benedetto 
del Tronto, ci ha intrattenuto con un’interessante rela-
zione documentata con foto. Il congresso, svoltosi dal 
17 al 24 maggio, ha visto la partecipazione di 140 sa-
mideani di 19 nazioni: tale successo ha ispirato la FEI a 
scegliere la località marchigiana come luogo del Con-
gresso Nazionale del 2015. 
 
I nostri prossimi incontri in sede del sabato pomeriggio 
si svolgeranno con il seguente programma:  
 

6 dic. El Esperanto-gazetaro. Rassegna mensi-
le della stampa esperantista. 

 

SABATO 13 DICEMBRE 
ALLE ORE 16,30 
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ĉe nia klubejo 
Zamenhof-festo.  

Ricordiamo l’anniversario 
della nascita di Zamenhof. 

  

 

20 dic. Tradicia renkontiĝo kun Kristnaskaj 
bondeziroj. Incontro prenatalizio con rin-
fresco e scambio di auguri.  

    

BONAN KRISTBONAN KRISTBONAN KRISTBONAN KRISTNASKONNASKONNASKONNASKON    

KAJ PROSPERAN NOVAN JARONKAJ PROSPERAN NOVAN JARONKAJ PROSPERAN NOVAN JARONKAJ PROSPERAN NOVAN JARON    
    

AUGURI AUGURI AUGURI AUGURI DI BUON NATALEDI BUON NATALEDI BUON NATALEDI BUON NATALE    

E FELICE PROSPERO ANNO NUE FELICE PROSPERO ANNO NUE FELICE PROSPERO ANNO NUE FELICE PROSPERO ANNO NUOOOOVOVOVOVO    
 

La sede resta chiusa per le vacanze natalizie, 
riprenderemo regolarmente sabato 11 gennaio. 

 

Dum Kristnaska kaj novjara ferioj, 
la sidejo estas fermita. 

Ĝis revido sabaton la 10-an de januaro. 

10 gen Jarkomenca renkontiĝo kun la Verda 
ŝtrumpo (Befana). Incontro di inizio 
d’anno con la tradizionale “calza della Be-
fana” e l’estrazione della lotteria.  

17 gen. Esperanto-periodaĵoj, abon-proponoj.  
Presentazione di periodici esperantisti, 
proposte per abbonamenti 

24 gen. Nacia kunsilantaro de Itala E-Federacio, 
ne publika.I Riunione del Consiglio nazio-
nale FEI, incontro non pubblica. 

31 gen. E-tombolo. Giochiamo alla tombola in E-
speranto. 

7 feb. El Esperanto-gazetaro. Rassegna mensi-
le della stampa esperantista. 

14 feb. Video-filmo pri la 81-a Itala E-Kongreso. 
Presentazione del filmato del Congresso di 
Fai della Paganella. 

 21 feb. Kadre de la 47-a Semajno de Internacia 
Amikeco, kaj Tago de la Patrina lingvo.  
Per la 47a Settimana dell’Amicizia Interna-
zionale e la Giornata della lingua madre, 
incontro pubblico in collaborazione con altre 
associazioni. Ulteriori notizie del program-
ma saranno comunicate in tempo dovuto.  

28 feb. Trarigardo en nia historia arkivo. Uno 
sguardo nel nostro archivio storico. 

 

QUOTE SOCIALI 
 

 Per il 2015 le quote del Gruppo Tellini, con adesione  
 alla FEI, sono rimaste invariate:  

 

Categoria soci quote 

Soci ordinari € 50,00 
Soci familiari € 30,00 

Soci giovani, fino a 25 anni € 30,00 
 

È possibile rinnovare l’iscrizione direttamente il sabato 
pomeriggio in sede, oppure tramite il nostro conto cor-
rente postale n° 18231407. 
A seguito delle nuove norme italiane per le associazioni 
“no profit”, la FEI e il GEB hanno obbligo di richiedere ai 
propri associati i dati di domicilio e quelli del Codice Fi-
scale. 
 
SITO INTERNET VETUSTO 
Alcuni amici ci hanno segnalato che il sito internet del 
GEB non è aggiornato (le ultime notizie risalgono al 
2009!) Ce ne scusiamo, ma il collegamento con la rete 
internet del Comune di Bologna è ormai antiquato. Con-
tiamo con il 2015, grazie al supporto tecnico offerto dal-
la FEI ai Gruppi, di pubblicare notizie attuali per inter-
connetterci con il mondo-FEI (e, auspicabilmente, con il 
Mondo!).  
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LONGEVITÀ ESPERANTISTA 
  

Recentemente abbiamo avuto la notizia che la socia 
Bianca Negrini Castagni si è spenta all’età di 100 anni e 
7 mesi.  
Era socia del GEB da oltre 50 anni e con il marito Giu-
seppe ha preso parte alla vita della nostra associazione 
con passione e dedizione partecipando in particolare ai 
momenti di maggior interesse sociale. 
Altra longeva socia è stata Maria Pederzini, scomparsa 
in primavera all’età di 96 anni. È stata un’ottima inse-
gnante, animatrice di numerosi corsi di esperanto per i 
bambini nelle scuole elementari: ne vedevamo i frutti 
negli incontri pubblici organizzati dal GEB quando i pic-
coli allievi allietavano il pubblico presente con canti e 
dialoghi. 
Bianca e Maria hanno lasciato un caro ricordo alla no-
stra associazione e una speranza di longevità per il 
Gruppo Tellini. 
 

 

UN ESPERANTISTA BOLOGNESE 
IN GIAPPONE 
 

La nostra amica giapponese Hisako Sano ci informa 
che in un incontro esperantista a Yokohama, sul tema 
La città di Bologna, relatore Glauco Pompilio, bologne-
se che vive da oltre 50 anni in Giappone felicemente 
sposato con una giapponese.  
La sua vita in Giappone è iniziata nel 1964 quando si 
recò in quel paese, con l’incarico di segretario UEA per 
l’organizziazione del 50° Congresso Universale 1965 a 
Tokio.  
Molto interessata a sentir raccontare Bologna, la sami-
deanino Hisako Sano si è recata alla conferenza.  
Hisako è infatti è stata più volte nostra ospite ed ha po-
tuto conoscere la nostra città, la vita dei cittadini, 
l’amicizia e l’ospitalità degli esperantisti bolognesi ed 
emiliani.  
Nella lettera che ci ha inviato, e che vi riportiamo, rac-
conta che, alla domanda rivolta al pubblico su chi aves-
se già visitato Bologna, lei sola ha orgogliosamente al-
zato la mano e anzi ha ricordato di aver ammirato le 
sculture di Michelangelo nell’arca di San Domenico. 
 
Karaj bolonjaj geamikoj , 
vi skribis al mi, ke vi volas publikigi en Informa Bulteno 
mian leteron, kies temo estis s-ro Pompilio kaj Bologna, 
kaj mi konsentis.  
Koncerne al via Informa Bulteno, mi konservas ĉiujn 
numerojn, kiujn ĝis nun vi sendis al mi, kaj de tempo al 
tempo relegas interalie tiujn, en kiuj troviĝas mia artiko-
lo. Temas pri s-ro Glauco Pompilio kaj lia prelego pri 
Bologna. Kiel vi jam aŭdis de via klubano, li longe loĝas 
en Japanio, pli precize en Jokohamo. Li estas  
membro de Jokohama Esperanto-Rondo. Kvankam mi 
loĝas ne en Jokohamo sed apud ĝi, mi foje havas oka-
zon renkontiĝi kun tieaj samideanoj, kiel vi en Bologna 
kaj en Parma. Informiĝinte pri la prelego de s-ro Pompi-
lio, mi ekhavis deziron ĉeesti, ĉar la temo estis “Bolo-
gna”. Iomete pri Jokohama E-Rondo : ĝi estas –laŭ mia 
opinio- la plej granda kaj aktiva klubo en Japanio.  
Krom diversaj movadoj ili ĉiumonate havas Hamrondan 
Vesperon (“Hama” estas mallongita nomo de 

Jokohamo), en kiu unu membro prelegas pri sia fako aŭ 
okupo aŭ hobio aŭ studo k.a.  
S-ro Pompilio prelegis pri Bologna – ĝia situo, historio, 
karakterizaĵo, k.t.p. montrante bildojn pri diversaj vidin-
daĵoj kaj pejzaĝoj. Ŝajnis al mi, ke lia prelego tre intere-
sis kaj plezurigis la aŭskultantojn, ĉar lia prezentado e-
stis tre bona kaj Bologna mem havas grandan ĉarmon. 
Ĉiuj bildoj tuj rememorigis al mi la plezurajn vizitojn al la 
trezoraj vidindajxoj, al kiuj vi gvidis min en 1997 kaj en 
2001, kaj mi rekonstatis vian tre amikan afablecon.  
Antaŭe vi donace sendis al mi la gvidlibreton pri Bolo-
gna skribitan japanlingve. En ĝi mi vidis multajn belajn 
domojn kaj aĵojn, sed unu bildo, kiun li montris, tre inte-
resis min, ĉar ĝi – desegnita en la 13a jarcento- montris 
multajn turojn. En tiu tempo oni konkure starigis tiom da 
turoj!  
Post kelkaj demandoj de la ĉeestantoj kaj liaj respondoj, 
mi eksciis, ke inter la ĉeestantoj nur mi havas sperton 
viziti Bolognan. La prezidanto sugestis al mi ion diri al la 
preleganto, do mi petis de li certigon, “En Sankta Do-
menico Preĝejo estas la skulptaĵoj faritaj de Michelan-
gelo, ĉu ne?” S-ro Pompilio jesis.  
Post la fermo kun s-ro Pompilio kelkaj membroj havis 
komunan vespermanĝon, kaj ankau mi aliĝis. Li afable 
kaj bonhumore interparolis kun ni. Kvankam li loĝas en 
Japanio sufiĉe longe- 50 jarojn - , tamen li ankoraŭ ha-
vas bonajn parencajn rilatojn kun siaj kuzoj en Italio, fa-
kte li vizitas Italion unu fojon ĉiujare.  
Iu membro diris al mi, ke lia filo aktivas en japana 
televida medio. 
Kelkajn tagojn post la konatiĝo mi sendis al li kelkajn 
kopiitajn numerojn de via “Informa Bulteno” . Li tuj rete 
sendis al mi dankesprimon, ke li tre deziras tuj legi, sed 
post unu horo li devos iri al Narita por forflugi al Neder-
lando. Post la reveno li tre volonte legos ĉiujn. 
Tutkorajn salutojn kaj ĝis agrablan legadon de via ve-
nonta Informa Bulteno.  

Hisako Sano  
 

 
 

Nella foto: Hisako Sano (la prima seduta a sinistra) e Glauco 
Pompilio (il secondo seduto da destra) 
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